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                 Al personale docente 

                 Al personale ATA 

                 Ai genitori 

                 Atti 

  

OGGETTO: TRATTAMENTO CASI SINTOMATICI 

 

Si informa che, a seguito di un’interrogazione inviata all’ATS di Monza e Brianza inerente la 

gestione dei casi sintomatici da COVID-19 e di eventuali focolai, si è ricevuta, in data 18 

settembre 2020, risposta contestuale al documento Avvio attività scolastiche e servizi educativi 

dell’infanzia gestione di casi e focolai di CoviD-19, trasmesso dalla Direzione Generale Welfare 

della Regione Lombardia. 

Si invita l’intera popolazione scolastica ad un’attenta lettura del suddetto documento, riportato 

in allegato alla presente. 

 

Ciò premesso, si declina a seguire un breve, ma non esaustivo, riassunto del comportamento 

che deve essere tenuto dalla Scuola e dai genitori degli alunni della stessa, a fronte del 

manifestarsi di tutti i possibili casi sintomatici. 

Si rammenta infatti che la gestione dei protocolli può essere efficace se e solo se si instaura una 

fiduciosa alleanza e collaborazione fra famiglie, allievi, scuola, MMG/PLS, ATS e componenti tutti 

la comunità educante. 

E’ altresì opportuno ribadire che occorre tentare di evitare un aggravio delle procedure, pur nel 

rispetto delle regole, che comporterebbe un inutile ed infruttuoso dispendio di energie. 

Ciò può essere realizzato soltanto se ciascuno opera per le parti di propria competenza con spirito 

di collaborazione, con ragionevolezza e con la consapevolezza che gestire una comunità così 

grande come la nostra Istituzione Scolastica non sia sicuramente cosa facile. 

Così facendo non riusciremo a sconfiggere del tutto il manifestarsi di casi sintomatici, ma 

quantomeno ne ridurremo il numero. 

Il mancato rispetto del patto di corresponsabilità da parte dei genitori, nella parte che 

raccomanda di mandare i propri figli a Scuola in condizioni di salute non a rischio COVID-19, 

genera situazioni che impegnano inutilmente il personale nella gestione di casi che potrebbero 

essere evitati, costringono i genitori stessi ad abbandonare le postazioni di lavoro per recarsi a 

Scuola a prelevare i propri figli, ma soprattutto mettono i bambini ed i ragazzi in grave 

imbarazzo. 

Si ribadisce pertanto che i bambini e i ragazzi devono essere accompagnati e/o 

mandati a scuola se e solo se stanno bene.  

A tal proposito si rammenta che in caso di contagio si aggraverebbe sia la gestione dei contatti 

di caso che dei provvedimenti di isolamento fiduciario, che potrebbe portare alla chiusura della 

classe, del plesso o dell’intera Scuola.  

E’ quanto mai doveroso, per quanto possibile, prevenire. 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Nelle scuole dell’infanzia in adempimento all’ordinanza di Regione Lombardia n. 604 del 

10/09/2020 art. 1.4 la scuola invia al DIPS della ATS di competenza territoriale i dati 

anagrafici del bambino che manifesta i sintomi suggestivi di infezione da SARS-CoV-2 

durante la frequenza a scuola: 

nome, cognome, data di nascita, Codice Fiscale, Codice Meccanografico della scuola, numero di 

telefono, comune di residenza, indirizzo e-mail della scuola. 

 



Se bambini dell’infanzia dovessero manifestare a scuola sintomatologia COVID-19, la procedura 

da seguire sarà quella qui sopra indicata, in base a quanto trasmesso dalla Regione Lombardia. 

Ciò vuol dire che la scuola dovrà fare segnalazione al Dipartimento di prevenzione 

dell’ATS. 

Non è superfluo ribadire che i bambini che non stanno bene, devono rimanere a casa. 

 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Cosa accade in caso di allontanamento dalla scuola? Quali pratiche di riammissione all’attività 

scolastica? 

 

PRIMO CASO: il soggetto è sottoposto a tampone. NECESSARIO IL CERTIFICATO DEL 

MMG/PLS 

L’attestazione di riammissione sicura (ovvero in caso di effettuazione del tampone con 

esito positivo oppure negativo) in collettività viene rilasciata dal MMG/PLS (il MMG/PLS 

acquisisce l’informazione del tampone negativo dal paziente, come da indicazioni di ATS oppure 

mediante Cruscotto Sorveglianza – attivo da fine Settembre – oppure Fascicolo Sanitario 

Elettronico e può rilasciare tale attestazione). 

 

SECONDO CASO: il soggetto non è sottoposto a tampone. NON È NECESSARIO IL 

CERTIFICATO NÉ L’AUTODICHIARAZIONE 

Nel caso di sintomatologia dell’allievo/studente non riconducibile a COVID-19 e non sottoposto 

a tampone il PLS/MMG gestirà la situazione indicando alla famiglia le misure di cura e 

concordando, in base all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al servizio 

educativo/scuola. 

 

In coerenza con le indicazioni regionali sull’abolizione degli obblighi relativi al certificato di 

riammissione di cui alla LR 33/2009 art. 58 comma 2, non è richiesta alcuna 

certificazione/attestazione per il rientro, analogamente non è richiesta 

autocertificazione da parte della famiglia, ma si darà credito alla famiglia e si valorizzerà 

quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità fra comunità educante 

e famiglia. 

 

Si trasmette in allegato il documento integrale con annessi i moduli per le autodichiarazioni in 

caso ci si debba recare al “punto tampone”. 

 

 

 

 

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

       (Dott.ssa Carla Maria Pelaggi) 

 

 
                                                                                                                            


